
La  Compliance  bancaria  2.0  nel
modello Faletti: la compliance che
calcola l’EVA.

La  trasformazione  del  mondo
bancario  oggi  assume  connotati
particolari in quanto apre spazi a
competitori  che  normalmente
erano molto lontani dal perimetro
bancario  classico,  quali  ad
esempio  Amazon  e  Paypal,  che
fortemente  destabilizzano  le
normali regole del “Fare Banca”.
 

E’  pertanto  fondamentale  guadagnare
competitività  rendendo  al  massimo
efficace il sistema dei controlli: il nuovo
modello  di  compliance adattativa  2.0  di
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Faletti sembra riuscire a farlo.

 

Nel  contempo  il  mondo  bancario  sta
subendo  una  importante  trasformazione
dovuta all’ingresso delle banche on line.

Il  modello  bancario  sta  orientandosi
sempre di più verso il modello chiamato
Banca O2O.



Figura 1 – la banca O2O

Questo  nuovo  modello  di  banca  ha  tre
tipologie  di  impatto  che  scardinano  il
modello  di  banca tradizionale:

L’estrema  velocità  caratterizzata
dall’uso  continuo  di  tecnologia,
velocità  che  si  ritrova  sia  nella
transazione  al  cliente  che
nell’adeguamento  dei  sistemi  alle
novità  introdotte  sul  mercato  (mero
esempio  se  viene  aggiornato  un
sistema operativo  tutte  le  app della
banca  devono  funzionare
immediatamente  anche
sull’aggiornamento).



La  volatilità  della  consapevolezza
delle  abitudini  del  cliente  e  la  sua
stessa effimera conoscenza nel senso
di  preferenze  e  di  interazione,  che
ormai  avviene  solo  on  line  (i  conti
aperti on line creano il paradosso che
la banca nuova non vede mai il  suo
cliente).

La difficoltà di mantenere il livello dei
controlli  coerente  con  il  transato
banca,  anche  in  considerazione  del
fatto  che  le  modifiche  sui  processi
sono quotidiane.

Occorre  notare  che il  nuovo modello  di
banca si  scontra anche con un mercato
cambiato  in  cui  una  grossa  fetta
dell’operatività bancaria è ormai in mano
a competitors differenti.



Figura 2 – il nuovo scenario bancario

La perdita del sistema di pagamento ed
incasso  e  delle  carte  di  credito  elimina
molto  della  capacità  delle  banche  di
remunerare  le  operazioni  e  quindi
sostenere  i  costi,  muovendole  verso
sistemi di gestione del risparmio (reti di
promotori) in cui è possibile operare up
front commissionali significativi.

Tutto questo rende le banche più esposte



a  rischi  e  soprattutto  le  pone  in  un
mercato  aperto  (quello  on  line)  dove  è
molto probabile perdere di vista il flusso
generato dal trinomio cliente, promotore,
operazione, assumendo più rischi di quelli
attesi.

In  questo  contesto  si  delinea  una
maggiore  complessità  legata  al  modello
del sistema dei controlli interni (SCI) che
lega l’operatività quotidiana della banca
con  le  necessità  di  controllo  e  di
compliance richieste  dalla  normativa.

Non da ultimo appare che un legame tra
business  e  controlli  diviene ora,  se  mal
gestito,  strumento  di  limitazione  e  di
perdita  di  quote di  mercato.



Figura 3 – il processo dei controlli interni

In effetti i tre mondi in cui ora si gioca la
partita  dei  controlli  sono  clienti,
promotori  e  processi.

In questo nuovo contesto quella che prima
era  la  variabile  Tempo  ora  diviene
importante  parametro  di  settaggio  del
sistema dei controlli in quanto la velocità
delle informazioni può fare la differenza
fra l’individuazione di una frode e la sua
attuazione.

Nel meccanismo individuato il sistema dei
controlli  interni  cambia  diventando  uno



strumento di pre-analisi deduttiva invece
che un sistema di verifica ex post.



Figura 4 – il nuovo SCI

Per il nuovo sistema dei controlli interni
clienti e promotori viaggiano sullo stesso
piano perché sono figure che muovono i
processi intervenendo su di essi, mentre
processi  e  normativa  devono  adeguarsi
anche alle mutate operatività dei clienti.

È talmente vero suddetto accadimento che
oggi  le  banche  per  presidiare



correttamente  questi  segmenti  creano
uffici  ad hoc nelle  funzioni  di  controllo
per poter seguire i rischi legati a ciascun
segmento.

Secondo  l’indagine  di  Thomson  Reuters
solo  il  20%  delle  istituzioni  finanziarie
europee  ha  avviato  efficaci  progetti  di
adeguamento  al  cambiamento  delle
regole,  lasciando  prevedere  un  netto
divario fra le istituzioni in cui sarà palese
la ricerca di player con soluzioni chiavi in
mano ma modulari.
 

La compliance oggi

 

Nelle  banche,  negli  intermediari
finanziari e nel comparto assicurativo, la
funzione  di  compliance  è  chiamata  a
svolgere un ruolo complementare rispetto



al sistema di gestione dei rischi previsto
dalla  regolamentazione  prudenziale
(Basilea II, Solvency II); la compliance ha
infatti  un’ottica  prevalentemente
preventiva  nel  presidiare  rischi  di
carattere legale  e  reputazionale

Banche,  intermediari  che  offrono
servizi  di  investimento  ed
assicurazioni  devono
obbligatoriamente  istituire  una
funzione  di  compliance  secondo  le
indicazioni fornite rispettivamente da:

Banca d’Italia il 12 luglio 2007 nelle
“Disposizioni  di  Vigilanza  –  La
funzione di conformità (compliance)”;

CONSOB  (congiuntamente  a  Banca
d’Italia)  il  29  ottobre  2007  nel
“Regolamento  in  materia  di
organizzazione  e  procedure  degli
intermediari  che  prestano  servizi  di
investimento o di  gestione collettiva
del risparmio”;

ISVAP  il  26  marzo  2008  nel
“Regolamento  N.  20  recante
disposizioni  in  materia  di  controlli



interni,  gestione  dei  rischi,
compliance (…)”.

Tali normative di vigilanza recepiscono i
principi guida sulla materia pubblicati nel
2005 dal Comitato di Basilea.

Molte  aziende  facenti  parti  di  gruppi
multinazionali specie se quotate in borsa,
pur non essendo tenute a norma di legge,
istituiscono una funzione di Compliance.

La funzione di conformità si inserisce nel
più ampio sistema dei controlli interni ed
in particolare nell’ambito delle funzioni di
controllo sulla gestione dei rischi.

Nelle  banche  la  Compliance  è  una
funzione di controllo di “secondo livello”
ed  ha  l’obiettivo  di  “concorrere  alla
definizione  delle  metodologie  di
misurazione/valutazione  del  rischio  di
conformità,  di  individuare  idonee
procedure  per  la  prevenzione  dei  rischi



rilevati e di richiederne l’adozione.

Il  ruolo  descritto  differenzia
sostanzialmente la funzione di conformità
da quella di revisione interna (cfr. Titolo
IV – Capitolo 11 – Sezione II – Par. 1 delle
Istruzioni di Vigilanza)”.

L’adeguatezza ed efficacia della funzione
di conformità devono essere sottoposte a
verifica  periodica  da  parte  dell’Internal
Audit  o  revisione  interna  (che  nelle
banche  è  una  funzione  di  controllo  di
terzo  livello);  di  conseguenza,  per
assicurare l’imparzialità delle verifiche, la
funzione  di  conformità  non  può  essere
affidata alla funzione di revisione interna.







Figura 5 – i livelli di controllo

In  ambito  bancario  “in  via  generale,  le
norme più rilevanti ai fini del rischio di
non  conformità  sono  quelle  che
riguardano  l’esercizio  dell’attività  di
intermediazione, la gestione dei conflitti
di interesse, la trasparenza nei confronti



del cliente e, più in generale, la disciplina
posta a tutela del consumatore”.

Antiriciclaggio  e  contrasto  del
finanziamento del terrorismo

Lgs.  231/01  sulla  “responsabilità
amministrativa  delle  persone
giuridiche”

Privacy e protezione dei dati personali

Lgs 141/10 e Codice del Consumo

Security – sicurezza informatica

Safety  –  d.  lgs.  81/2008  sulla
“sicurezza sul posto di lavoro”

legge  28  dicembre  2005,  n.  262,
“Disposizioni  per  la  tutela  del
risparmio e la disciplina dei mercati
finanziari”.

Di  conseguenza  oltre  le  normative
“generali”  la  funzione di  Compliance in
banca si occupa anche di:



Trasparenza dei Servizi Bancari

Normativa di contrasto all’Usura

MiFID-  Markets  in  Financial
Instruments  Directive  (Direttiva  sui
mercati degli strumenti finanziari)

PSD  –  Payment  Services  Directive
(Direttiva sui servizi di pagamento)

Business Continuity o continuità del
servizio.

 

La compliance adattativa 2.0

 

Oggi  serve  un  nuovo  modello  di
compliance  che  si  adatti  alle  esigenze
evidenziate  portando  il  sistema  dei
controlli verso un nuovo meccanismo ove
il tempo sia il più possibile un elemento di
raccordo  con  tutte  le  operatività



necessarie.

Figura 6 – il plurimodello

In  questo  modello,  che  è  in  realtà  un
plurimodello perché integra una serie di
sotto  modelli  logici  che  ne  fanno  un
modello  matrice,  girano  in  grande
sintonia e con una visione a 360 gradi una
serie  di  interventi  di  controllo  e  di
formazione che non possono ormai essere
disgiunti.



In questa visione la Compliance non è più
una  funzione  super  partes,  ma  diviene
motore  evolutivo  del  business,
affiancandolo  e  diventandone  una  ala
stabilizzatrice.



Figura 7 – il flusso del nuovo SCI

 

Il nuovo modello di compliance pertanto
deve riassumere tutte  le  funzioni  di  un
efficace  BPM  collegato  ad  un  ottimo
motore  di  analisi  dati,  integrando
tecnologia  e  modello  concettuale  del
sistema dei controlli interni in una unica
rappresentazione.



 

Il concetto di tempo zero

 

La novità assoluta introdotta è il concetto
di  tempo  zero,  ovvero  adattare  la
compliance ai sistemi on line in cui non
v’è nessun tipo di overlay.

È  infatti  cruciale  oggi  che  le  figure
preposte  al  controllo  possano  vedere  la
situazione del profilo di rischio in tempo
reale (o quasi).

Affinché sia operativo il concetto di tempo
Zero il nuovo sistema contiene un motore
logico  aggiornabile,  una  significativa
capacità di agganciarsi a qualsiasi fonte
dati  interna –  esterna,  un potente PBM
facilmente configurabile, un buon motore
di reporting e una dettagliata gestione dei
permessi utente.



Il sistema prevede anche una particolare
capacità  di  automazione  verso  altri
processi  per  poter  verificare  on  line
eventuali anomalie segnalate (ad esempio:
se  un  cliente  opera  sulla  procedura
bonifici  in  modo  anomalo  andare  a
verificare  immediatamente  se  il
destinatario di quei bonifici è nelle black
list  o  è  lo  stesso  usato  da  qualche
promotore).



Figura  8  –  modello  di  compliance
adattativa  2.0

In  pratica  un  buon  motore  di  input  in
grado  di  ricevere  informazioni  da
qualsiasi fonte ed in qualsiasi formato, un
motore  di  BPM  interno  che  operi  sui
principali  processi  di  controllo,  una
interfaccia in grado di interagire con altri
applicativi  ed  un  sistema  di  output
funzionale  sia  al  reporting  che  alla
visualizzazione on line.



Il sistema è in grado di ragionare a Tempo
Zero,  ovviamente  questo  dipende  anche
dal motore di input collegato a CA 2.0.

Il  modello  concettuale  dei  controlli
integrato in CA 2.0 contiene un motore
funzionale  e  quattro  punti  cardinali  di
interazione:

Input  –  con  la  possibilità  di
interfacciarsi a qualsiasi fonte dati

Output  –  con  un  alto  livello  di
personalizzazione dei report

Metrics –  un riferimento tabellare a
normative esterne

Interact  –  interagire  con  procedure
esterne in caso di anomalie

 

Come  calcolare  l’EVA  della
Compliance



Se  è  quindi  possibile  arrivare  alla
costruzione di un modello di compliance
2.0 cosi come ipotizzato, allora è possibile
individuare  i  modelli  di  calcolo  dell’Eva
della compliance.

Negli  ultimi  anni  l’attenzione  dei
professionisti  e  degli  studiosi  si  è
progressivamente  spostata  dal  problema
della  valutazione  al  problema  della
verifica della creazione del valore non solo
per le aziende ma anche per i singoli rami
operativi all’interno dell’azienda stessa.

Si ritiene infatti che le variazioni di valore
intervenute  per  un’impresa  siano  la
miglior  espressione  dell’effettiva
performance economica di una società.

Il  principio  su  cui  si  fonda  l’EVA
(Economic Value Added) è molto simile a
quello adottato dai criteri di valutazione
classici di tipo misto: il punto di partenza



è il  capitale  investito  all’interno di  una
certa società o ramo d’azienda, ma anche
struttura operativa; moltiplicando questo
capitale per il costo del capitale stesso  si
ottiene  un  livello  di  reddito  minimo
atteso, appena sufficiente  a remunerare
gli investitori senza quindi lasciare alcun
valore aggiunto all’interno della società.

Sottraendo  dal  livello  di  reddito
effettivamente  realizzato  la  soglia  di
reddito minima appena definita si ottiene
l’EVA misurato sul segmento di interesse.

Il  metodo di valutazione dell’EVA indica
dunque  la  quantità  di  valore  creato
dall’impresa  nel  corso  dell’anno,  valore
che  conseguentemente  dovrebbe
riflettersi  nel  valore  di  mercato  della
stessa.

L’Eva  può  essere  considerato  un
indicatore di  performance aziendale.



Infatti  per la massimizzazione del valore
è  necessario  che  il  management
dell’azienda sia in grado di effettuare con
cognizione  di  causa  scelte  strategiche
quali,  ad  esempio  la  decisione  se
intraprendere  o  meno  una  strategia  di
espansione o diversificazione del proprio
business  tramite  la  realizzazione  o  il
change di  prodotti.

L’obiettivo  del  management  deve  essere
quello  di  massimizzare  il  valore  di
mercato di  un’azienda.

E’ necessario però confrontare il valore di
mercato  dell’azienda  con  il  valore  del
capitale  investito  nell’azienda.

La  differenza  può  essere  definita  come
“valore  creato”,  o  “valore  di  mercato
aggiunto”.

Quindi:



      EV= MVA + CI

Ovvero  il  valore  di  un’azienda  (EV,
Enterprise  value)  è  uguale  al  Capitale
Investito  (CI)  nell’azienda  stessa,  più  il
valore  aggiunto  che  l’azienda  stessa  è
riuscita  a  creare.

In  questo  senso  EVA (come misura  del
“valore  creato”  nell’anno)  può  essere
utilizzato  come  uno  strumento  di
valutazione dell’operato del management.

Uno  strumento  che  fa  coincidere  gli
interessi  del  management  a  quelli
dell’azionista:  infatti  il  management,
premiato  in  base  al  valore  aggiunto
creato, è stimolato ad accrescere anno per
anno l’ EVA e quindi il MVA (MVA=valore
attuale di tutti I futuri EVA).

Inevitabile quindi che la compliance 2.0
abbia  un  forte  impatto  sul  calcolo  del



valore  aziendale  e  possa  essa  stessa
essere fonte di  valore.

Inutile dire che il calcolo dell’EVA in un
modello di compliance prende come base
di  partenza  il  capitale  assorbito  dal
modello  stesso  rapportato  ai  singoli
assorbimenti  di  capitale  dei  profili  di
rischio identificati  ed osservati.

E’  pertanto  fondamentale  ottenere  un
corretto  monitoraggio  dei  rischi  e  degli
indicatori di rischio, ponendo come base
di analisi non una osservazione ex post,
ma una serie di trend che permettano di
ottenere dei valori previsionali di rischio.

Per fare questo il modello di compliance
2.0 deve considerare gli indicatori come
progressioni  del  rischio  e  non  come
segnalatori  di  evenienze.

A  questo  punto  è  possibile  calcolare



il  coefficiente ß per un corretto calcolo
del CAPM.

Il  modello  Faletti   permette  quindi  di
allineare  il  costo  della  Compliance  al
valore  generato  dal  contenimento  del
rischio sia in fase operativa ma anche in
fase di definizione di prodotti / processi.
 

 

Corrado Faletti  è il  Direttore responsabile di Betapress e ha contribuito a
definire la prima struttura di  compliance nel mondo bancario nel  2004; da
allora  si  occupa  di  analisi  di  rischio  e  sistemi  di  controllo.  Nel  2010  ha
realizzato il sistema di AUDIT dei Fondi Europei per il Ministero dell’Istruzione,

https://www.linkedin.com/in/corrado-faletti-06723297/


Università e Ricerca.

Simone  Facchinetti:  eroe  d’altri
tempi, eroe del futuro.
Il 2 dicembre 1971 veniva sancita la federazione tra sette emirati nello Stato degli
Emirati Arabi Uniti.

Cinquant’anni dopo, in occasione dell’EXPO 2020 a Dubai, il mondo intero può
toccare con mano i  princìpi  che ispirano e contraddistinguono questa realtà:
E.A.U.

Leggendo l’acronimo, la mia mente mi riporta all’elemento acqua: “acqua”, in
Francese, si scrive proprio così (“eau”)!

Acqua: l’elemento che ci accomuna – i nostri corpi sono composti per circa il 75%
di acqua – e ci connette gli uni agli altri apportando nuova vita.

Acqua che fluisce e non si ferma. Acqua che, nel rispetto dell’ambiente che la
ospita, si adatta e cambia pur rimanendo la stessa.

Quale altra metafora potrebbe riassumere, in modo potente, lo spirito che anima
il giovanissimo Stato?

L’Avvocato Simone Facchinetti,  amico e graditissimo ospite del  Soul Talk,  ne
incarna perfettamente i valori e … udite udite, festeggia il suo compleanno il 2
dicembre!

La  sua  mission  è  costruire  “ponti”  di  collegamento  tra  Occidente  e  Oriente
riconoscendo, valorizzando e aiutando start up italiane a trovare proficui sbocchi
negli Emirati Arabi Uniti.

Il  suo  apporto  si  rivela  fondamentale  nel  reperire  fondi,  segnalare  nuove
opportunità, facilitare la realizzazione di progetti innovativi e sostenibili, mirati
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alla creazione di nuovi posti di lavoro.

In Simone convivono l’innata Curiosità,  l’inesauribile spinta a esplorare nuovi
mondi  e  nuove  possibilità,  la  Creatività,  l’Entusiasmo  bambino  disciplinato
dall’esperienza  e  dalla  maturità,  la  Gioia  di  sperimentare,  la  Confidenza,
l’Armonia, l’Empatia di chi si rispecchia nell’Altro per comprenderlo, amarlo nella
sua diversità e aiutarlo.

Questi  Valori  –  sempre  più  rari,  preziosi  e  distintivi  –  poggiano  sulle  tre
inamovibili Colonne dell’Etica, della Correttezza e della Trasparenza.

A  proposito  di  anniversari:  lo  Studio  Legale  Simone  Facchinetti  quest’anno
celebra  il  suo  ventesimo  anno  d’attività  e  il  quinto  anno  consecutivo  di
assegnazione  del  premio  “Le  Fonti”  come  Boutique  Legale  d’eccellenza  nei
rapporti internazionali tra Italia e Medio Oriente.

Nel  corso  dell’intervista  –  che  definirei  piuttosto  piacevole  “chiacchierata”  –
abbiamo  parlato  di  Mission,  di  Valori,  della  Vita  come  “Viaggio  dell’Eroe”
costellato da tanti viaggi, quante sono le opportunità che cogliamo di esprimere e
donare Chi noi siamo.

Per i Valori che lo ispirano Simone è un Uomo d’altri tempi, ma il suo sguardo è
rivolto  a  un  futuro  da  costruire,  assieme  al  suo  Team,  sulle  fondamenta
dell’Innovazione,  della  Ricerca,  dell’ordinamento  giuridico  a  trecentosessanta
gradi.

Un ringraziamento  speciale  va  a  Christian  Gaston Illan  e  alla  sua  splendida
compagna Maria Giulia Linfante, che ci ha fatti incontrare!

Christian e Maria Giulia  sono gli  ideatori  e  fondatori  dello  “Smart  Villag[g]e
Cloud”,  virtuosa  chat  in  cui  imprenditori,  artisti  e  nuovi  amici  condividono
esperienze, iniziative e successi.

Il Soul Talk con Simone Facchinetti è qui.

Buon ascolto e alla prossima!

La vostra Ondina Wavelet (Jasmine Laurenti).

 

https://youtu.be/b6UOfCJY1pU


 

 

 

 

 

 

“L’Energia  del  Denaro”  con
Massimiliano Mazia

L’energia del Denaro
L’ultimo episodio di “Born 2 Win”, rubrica* condivisa con Massimiliano Mazia –
mental e business coach in ambito imprenditoriale e sportivo –  all’insegna della
Crescita Personale, ha avuto come protagonista il denaro. Anzi, l’energia relativa
al denaro.

Per quanto possa sembrare strano, infatti, l’Universo è composto di particelle
“danzanti” a determinate frequenze e anche il denaro ha le sue.

Di per sé neutro, può diventare “buono” o “cattivo” a seconda dell’uso che se ne
fa, del modo in cui lo si percepisce e lo si tratta … considerandolo un fine in se
stesso, oppure un mezzo per dare vita a un progetto, realizzare un sogno, creare
valore per il mondo intero.

Cinquanta minuti sono volati,  ascoltando Massimiliano e le sue colte e sagge
considerazioni  sul  denaro  e  sugli  atteggiamenti  più  funzionali  alla  sua
“creazione”,  gestione,  protezione,  investimento!
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Prendendo  spunto  dalle  sue  parole,  da  libri  letti  sull’argomento  e  dalla  mia
esperienza personale, ho stilato un Vademecum che spero con tutto il cuore possa
ispirare e incoraggiare chi, in questo particolare momento storico, abbia bisogno
di un booster vitaminico.

 

È una questione di mentalità! 
La ricchezza è uno stato mentale.

Il  fatto  è  che  la  nostra  mente  antica,  il  nostro  cervello  “rettile”,  non  è
programmato per la ricchezza, la prosperità e l’abbondanza.

È “settato” per la mera sopravvivenza e la sua voce si fa sentire, in quello che
chiamiamo dialogo interiore, con inutili  allarmismi, suscitando preoccupazioni,
paure, ansia addirittura.

Quando  il  pensiero  torna  a  vicende  passate  per  non  ripetere  certi  errori  o
precorre il futuro, animato da convinzioni più o meno consapevoli, sta costruendo
– dietro le quinte del nostro quotidiano tran tran – la realtà che vivremo.

Gestire l’instancabile chiacchiericcio della mente, così come le emozioni da esso
suscitate, è impresa non facile ma alla nostra portata.

Vademecum dell’Abbondanza finanziaria 
L’abbondanza,  la  prosperità  e  la  ricchezza sono QUI e  ORA.  Non da1.
qualche parte là fuori, in un tempo futuro. Sono uno stato mentale ed
emotivo.
Il denaro è un MEZZO per arrivare a un fine.2.
È opportuno che impari ad averne rispetto, ad apprezzarlo e a esserne3.
grato.
Imparo a praticare la gratitudine: così facendo, distolgo la mia attenzione4.
da  ciò  che  manca per  portarla  su  quello  che  già  c’è.  La  gratitudine
favorisce l’insorgere di emozioni positive, l’innalzamento delle vibrazioni e
l’attrazione di altro denaro.



La formula,  per i  lettori  avvezzi  alla spiritualità,  è:  CHIEDO, CREDO,5.
RICEVO.
 Penso, parlo, sento, mi vesto, scelgo di agire COME SE avessi già quello6.
che chiedo.
Non aspetto di ricevere, per agire. Parto subito con quello che ho!7.
Accetto pienamente la mia attuale situazione e me ne assumo totalmente8.
la responsabilità.
Non  aspetto  che  una  persona,  una  circostanza,  un  evento  arrivino  a9.
salvarmi. Vivo pienamente nel qui e ora e … mi salvo da me!
Pur accettando con gratitudine la benevolenza di chi mi offre il suo aiuto,10.
non nutro aspettative nei confronti di persone o circostanze.
Non aspetto di diventare ricco per essere felice. Imparo a essere felice11.
dovunque io sia, con ciò che possiedo.
La libertà finanziaria che voglio parte da uno stato interiore: se riesco a12.
SENTIRMI libero indipendentemente da quanto ho in tasca, allora SONO
veramente libero.
La sequenza corretta dei verbi che portano alla ricchezza sono: ESSERE,13.
FARE, AVERE. Non il contrario. È necessario che io diventi la persona che
agisce in un determinato modo al fine di ottenere certi risultati.
Recito la mia parte sul palcoscenico della vita, COME SE  già fossi quella14.
persona.  Scelgo un mentore tra coloro che ammiro di  più e cerco di
pensare, parlare, agire come farebbe lui/lei.
È importante capire CHI sono e qual è il MOTIVO che ispira il mio agire.15.
Mi impegno a raggiungere l’eccellenza in ciò che faccio, coerentemente16.
con i miei Valori, Obiettivi e il mio “Big Why”.
IMPORTANTISSIMO: mi focalizzo sul fare ciò che faccio con eccellenza, e17.
non sul risultato che desidero ottenere! Quest’ultimo sarà una naturale
conseguenza del mio agire.
Il mio obiettivo non è la mera SOPRAVVIVENZA, ma la CREAZIONE di18.
VALORE e ricchezza.
Per i più spirituali di noi: “So chi sono, faccio quello che so fare meglio,19.
ottengo la ricchezza che è già mia per diritto divino!”
Ascolto AFFERMAZIONI che mi aiutino a rimanere sintonizzato su alte20.
frequenze.
Presto attenzione a che il mio agire venga ispirato non dall’ego ma dallo21.
Spirito che abita in me. Se il mio agire è ispirato dall’ego, infatti, ciò che
otterrò sono emozioni “low vibes” come paura, ansia, preoccupazione per



la sopravvivenza, ecc. Se le mie azioni sono ispirate dallo Spirito, il mio
desiderio è creare ricchezza e aiutare gli altri a fare lo stesso.
Semino parole, pensieri e azioni buone, senza aspettarmi nulla in cambio:22.
l’Universo – Dio, la Vita – mi ripagheranno in modi e tempi imprevedibili
in grande, esuberante, gioiosa abbondanza.
La Prosperità è figlia della Generosità e dell’Amore.23.
Quando non riesco a spiegarmi perché io mi trovi in una data situazione24.
mi affido alla Vita, nella certezza che la sua superiore Intelligenza farà
cooperare tutto al mio massimo Bene.
La mia preghiera costante è: “Grazie”.25.
Invece di lamentarmi per ciò che non va o ancora non ho, mi assumo26.
piena responsabilità della mia situazione e mi rimbocco le maniche!
Imparo ad accettare tutto quello che mi accade, cercando di trarne il27.
meglio.
CHIEDO, RINGRAZIO, MI AFFIDO.28.
Quando arrivano brutti pensieri, non lascio loro il tempo di fare il nido: li29.
accetto, attribuisco loro buone intenzioni – ad esempio, proteggermi da
illusori pericoli – e li ringrazio. Poi scelgo di pensare a qualcos’altro, di
bello e di buono.
Mi ricordo sempre che ciò che esperimento, realizzo e ottengo nella vita,30.
non ha nulla a che vedere con ciò che accade intorno a me o con altre
persone: È TUTTO NELLA MIA MENTE!

 

A questo punto non mi resta che invitarvi a guardare “L’Energia del Denaro“,
inspirational talk con Massimiliano Mazia.

Alla prossima!

Con Amore, la vostra Ondina Wavelet (Jas Laurenti)

 

*appuntamento  quindicinale  del  giovedì  sera  alle  20:30  sul  Canale  YouTube
“Jasmine Laurenti”

 

https://youtu.be/T-ZbHTk2AwA
https://www.youtube.com/jasminelaurenti


 

“Il Miracolo del Mattino”

Galeotto fu Clubhouse …
Alle sei e trenta del mattino, nel corridoio di Clubhouse, si apre una stanza che
può cambiarti la vita.

La “Room”, che prende ispirazione dal libro “The Miracle Morning – Trasforma la
tua vita un mattino alla volta” di Hal Elrod, è il punto di incontro per Esseri
Umani che desiderino condividere il “segreto per trasformare ogni ambito della
loro vita, molto più velocemente di quanto si possa immaginare …  l’approccio più
semplice che si possa adottare per imparare a vivere la vita che si è sempre
desiderata”.

Il tutto all’insegna della Condivisione di Conoscenza, Saggezza e Amore, in tutte
le sue forme e in ogni area dell’Esistenza.

Ma facciamo un  passo  indietro.  Nato  nel  mese  di  marzo  dello  scorso  anno,
Clubhouse –  da  molti  definito  anche come “social  audio”  e  “social  network
vocale” – è il social network basato unicamente sul potere della voce.

Qui nascono ogni giorno – per iniziativa di Imprenditori, Artisti, Autori, Esperti nei
rispettivi ambiti – delle “Room” che accolgono, a qualsiasi ora del giorno e della
notte, migliaia di utenti in tutto il mondo.

E veniamo al 4 maggio 2021.

Riparto da qui
Chi mi segue abitualmente sui social e in particolare sul Canale YouTube “Jasmine

https://betapress.it/il-miracolo-del-mattino/


Laurenti” sa che ho un Progetto di valore sociale, ‘Ondina Wavelet World’, il cui
Scopo  è  creare  una  Cultura  basata  sui  Valori  e  sull’uso  consapevole  di  un
Linguaggio  “High  Vibes”,  per  innalzare  il  proprio  stile  di  vita  a  un’ottava
superiore.

La stanza “Il Miracolo del Mattino”, prendendo ispirazione dall’omonimo libro, è
in perfetta risonanza con il “Big Why” della nostra acquatica Eroina: una cassa di
risonanza  in  cui  Valori  come  Integrità,  Autenticità,  Coraggio,  Perseveranza,
Amore  –  e  l’elenco  potrebbe  continuare  all’infinito  –  trovano  la  loro  libera
espressione.

Come in ogni altra Room di  Clubhouse si  interagisce con la voce,  e lo si  fa
assumendo il  ruolo di Creatore della Stanza, Moderatore, Speaker o semplice
ascoltatore.

Chi è nell’audience può alzare la mano quando si sente pronto a intervenire e i
moderatori hanno facoltà di accoglierlo sul “palco” degli speaker. Semplicemente
geniale.

 

Due sveglie e un caffè all’americana
Devo a Clubhouse e a questo gioioso appuntamento mattutino, l’aver sovvertito le
mie abitudini da artista.

Sono (quasi) sempre andata a dormire alle quattro del mattino per alzarmi alle
11:00.

Consideravo la notte un tempo sacro: il tempo della creatività, dell’ispirazione,
della meditazione.

Ora mi corico a mezzanotte – massimo l’una – per alzarmi alle 06.25.

Mi ci  sono volute due sveglie e un caffè all’americana per instaurare questa
nuova, radicale abitudine!

E,  cosa  alquanto  sorprendente,  ci  sto  prendendo  gusto  a  respirare  il  fresco
profumo del mattino, mentre ammiro il primo raggio di sole riflettersi sul lago,



ammantando d’oro il golfo della “mia” Lugano.

Ancora non ci credo: sto rinascendo a me stessa.

 

Vivo un Miracolo ogni Mattino
Chi si alza presto la mattina, specialmente se deve autodisciplinarsi per farlo, ha
una mente predisposta al Cambiamento.

Chi ha il coraggio di cambiare ha il coraggio di rimettere in discussione la propria
Identità, le proprie Convinzioni, le scelte fatte fino a quel momento … a costo di
ripartire da zero!

Chi è pronto a ripartire da zero attribuisce alla parola “errore” il significato di
“opportunità  di  apprendimento”,  “sfida  con se  stessi”,  “resurrezione a  nuova
vita”.

Chi è disposto a rinascere a se stesso, infine, non dà retta ai giudizi di chi non osa
fare altrettanto: è libero di essere chi è e di perseguire il proprio Scopo, “no
matter what”.

Per quanto mi riguarda, l’aver fatto finora tredici traslochi mi ha insegnato che il
“nido” più sicuro è quello creato da Esseri Umani che scelgono liberamente di
amarsi e, nel rispetto delle loro differenze, decidono di perdonarsi, proteggersi e
valorizzarsi. Ogni giorno.

Agli inevitabili marosi della vita ho imparato a non reagire opponendo resistenza,
ma a “fluire” nel riposo della Fede, sicura come sono che, nei suoi modi e tempi,
l’Esistenza ristabilirà l’Equilibrio.

Sarà forse per questo che, fin dal mio primo ingresso nella Room del Miracolo del
Mattino, mi sono sentita “a Casa”?

 



… e inizio al meglio la giornata!
Non credo nel caso. Credo che a ogni stadio del nostro Percorso evolutivo ci
sintonizziamo su diversi livelli di “Realtà”, più o meno vicini alla Luce – nostra
comune Sorgente di Provenienza, nostro comune Oceano di Destinazione.

Solo un mese fa dormivo,  alle sette.  Oggi invece faccio colazione con Esseri
Umani inclini all’Eccellenza come Stile di vita: un gruppo di Pari dove chiunque
trovi il coraggio di alzare la mano e dire la sua, è il benvenuto.

Obiettivo comune: ritrovarci per libera scelta, stare insieme per Amore, crescere
insieme fino a che, per il principio dei vasi comunicanti, ciascuno di noi abbia
acquisito Parole, Pensieri, Convinzioni, Valori e Atteggiamenti tipici degli abitanti
del Regno dell’Abbondanza come Stile di Vita.

In questo Regno è assente il falso valore della “competitività”: qui, a manifestarsi,
è la Frequenza della “Condivisione” di strategie, supporto e know how tra menti
ri-programmate per il Successo e la Felicità.

Qui, “Successo” vuol dire: scoprire Chi noi siamo e quale sia la nostra Mission, il
nostro Contributo di Valore.

Qui, “Felicità” vuol dire: vivere il Presente come “Dono” (lo dice la parola stessa!).
Ringraziare in ogni tempo e per le più piccole cose, non dando nulla per scontato.
Condividere, con chi ne ha bisogno, quel che la Saggezza ci ha lasciato in tanti
anni di esperienza. Cogliere ogni buona occasione per migliorarci, imparando da
chiunque. Soprattutto, amare: prendendo esempio dal sole che brilla su noi tutti o
dalla pioggia, che cade su noi tutti a prescindere da titoli o meriti.

La Buona Notizia è che questo Regno non è da qualche parte, “là fuori”: il Regno
dell’Abbondanza è in ciascuno di noi! Ciascuno di noi può, guardandosi dentro,
“accorgersi” di avere, dentro di Sé, l’intero Universo.

 

Nel  Palinsesto  di  Tele  Ondina,  c’è  una



novità
Ci sentiamo dal lunedì al venerdì alle 06:30, Amici. Su Clubhouse, nella Stanza
dedicata al Miracolo del Mattino!

Ad accogliervi nella Room Massimiliano Mazia (imprenditore e mental coach), la
moglie Silvia Matesic (imprenditrice), Massimo Russo (stilista di moda) e altri
virtuosi Eroi: Edoardo Noferi, Giorgia Morosi Visentin, Gianni Di Nardo e … la
sottoscritta!

Per rendere visibile e operativa la virtuosa Liaison tra il Fantastico Mondo di
Ondina e il Miracolo del Mattino abbiamo inaugurato il Talk Show “Born 2 Win”,
trasmesso in Live Streaming ogni due giovedì alle 20:30 sul Canale YouTube
“Jasmine Laurenti”, Patreon, Twitch, LinkedIn e, in differita, su Rumble e Lbry.

A ogni puntata, in diretta concorrenza con il tiggì delle non buone notizie, si parla
di Valori e di Parole belle e buone.

In pratica, è la versione video della virtuosa Room mattutina.

Il primo episodio è qui.

Con Amore,

Ondina Wavelet (Jasmine Laurenti)

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/090U-Si9-YA


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Antonio Oliver: Creatività e Valori
in un cuore d’Oro

Il mio più bel Regalo del 2019
Il mio incontro con Antonio Oliver è stato probabilmente il regalo più bello che la
Vita mi abbia fatto, una sera piovosa di novembre di fine 2019.

Da allora nel mondo, così come lo conoscevamo, è successo di tutto.

Ma la nostra Amicizia è sempre più forte a dimostrazione del fatto che, quando
due anime sono destinate a incontrarsi, niente e nessuno possono impedire loro di
risplendere e, insieme, creare Valore.

 

Il nostro primo, digitale vis-à-vis
In questo primo vis-à-vis parliamo di molti, bellissimi argomenti.

Antonio condivide con noi la sua visione della Donna, vista come “Regina del
mondo”: l’Essere Umano a cui è stato affidato il compito di generare nuova vita.

https://betapress.it/antonio-oliver-creativita-e-valori-in-un-cuore-doro/
https://betapress.it/antonio-oliver-creativita-e-valori-in-un-cuore-doro/


Si spiega così l’Amore con cui lo Stilista realizza le sue Collezioni.

Il suo Obiettivo è consentire a ogni Donna di potersi spogliare della quotidianità,
per indossare abiti regali.

Attualmente lo Stilista è impegnato in tre bellissimi Progetti di Beneficenza: tre
sfilate il cui ricavato verrà devoluto a favore di altrettanti Enti benefici in Brasile,
Italia e Africa.

Comune Denominatore: i bimbi meno fortunati a cui offrire un riparo, del buon
cibo, cure mediche, istruzione.

Inoltre, è in arrivo una Sfilata dedicata a sette Dive di Hollywood: sette Donne-
Icona che hanno lasciato un segno del loro passaggio e continuano a ispirarci con
la loro Arte e la loro Bellezza.

In  passerella  sfileranno  sette  modelle  a  interpretare  Greta  Garbo,  Audrey
Hepburn, Rita Hayworth, Marilyn Monroe, Grace Kelly, Josephine Baker, Carmen
Miranda.

Il colore degli abiti è il bianco: simbolo di Luce, Purezza, Spiritualità elevata.

 

Un Cuore che si scioglie per Amore della
Vita
Ho scelto questa foto per dare risalto al Cuore dello Stilista Antonio Oliver.

Un Cuore innamorato dei Valori, soprattutto dell’Amore.

Un Cuore creativo e appassionato d’Arte, Eleganza, Bellezza.

Un Cuore buono, che riconosce in ogni bimbo la sacralità della Vita e l’urgenza di
sostenerla con il proprio Contributo di Valore.

Il video verrà pubblicato in data odierna alle ore 21:30: eccolo.

Buona Visione!

https://youtu.be/4hR31Noi3Gk


Ondina Wavelet (JL)

“Il Potere Creativo Del Logos”

Galeotto fu Socrate
Protagonista di questa Pagina di Diario è Giuseppe Bellantonio.

L’ho  “incontrato”  in  “Socrate”,  gruppo  su  whatsapp  che  riunisce  persone
accomunate dall’amore per la scienza, l’antroposofia, la spiritualità, la musica e la
bellezza: punto di riferimento per uomini e donne che amano farsi domande e, nel
rispetto delle opinioni di ciascuno, approfondire vari argomenti scambiandosi link
ad articoli, video e podcast di ispirazione.

Il Passato
Esperto nell’ambito della Formazione e delle Tecniche di Gestione e di Marketing,
Giuseppe  matura  una  rilevante  esperienza  nell’ambito  del  sistema  Banche  e
Finanza.

Già pubblicista, free-lance journalist, interviene con scritti, saggistica e interviste
su numerose testate e fogli d’informazione digitale.

Ama studiare  e  approfondire  ogni  tematica  riguardante  i  suoi  vasti  interessi
culturali, che spaziano dalla storia alla filosofia, all’esoterismo.

 

Il Presente
È raro, oggigiorno, imbattersi in persone come Giuseppe.

https://betapress.it/il-potere-creativo-del-logos/


Proprio com’è raro il suo modo di conversare: rispettoso delle opinioni del suo
interlocutore, non si  preoccupa di far valere a tutti i costi le proprie. Le sue
pause precedono frasi memorabili. Prende tempo per soppesare le parole prima di
pronunciarle,  nella  consapevolezza  che  una  parola  di  troppo,  inutile  o
sconveniente,  avrà  un’eco  eterna  e  l’Universo  non  sarà  mai  più  lo  stesso.

Per  questo  suo  atteggiamento  nei  riguardi  delle  parole,  Giuseppe  esprime
autorevolezza. Anche nei momenti di silenzio.

 

In Principio era il Verbo
L’ho  intervistato  sul  potere  creativo  della  prima  Parola  che  sia  mai  stata
pronunciata: il “Verbo”, o “Logos”.

Il Suono, Rumore, Tuono, Ruggito, “Fragore di grandi acque” come onda che, nel
propagarsi, ha portato all’esistenza materia più o meno densa in molteplici forme,
colori, apparenze.

Una cosa è certa: più indago in ambito scientifico, più mi innamoro della vita.
Ogni giorno più grata del privilegio di testimoniare il miracolo del Tutto, di cui
sono parte.

Scienza e Spiritualità vanno per mano. Si spiegano, completano e arricchiscono a
vicenda.
Il resto è cultura, tradizione e rito, che vanno rispettati perché ciascuno di noi è in
Viaggio  al  suo  passo.  Tanto  il  punto  d’arrivo,  qualunque  nome  gli  diamo  o
comunque lo descriviamo, è lo stesso.

In  questa  piacevolissima  chiacchierata,  Giuseppe  e  io  parliamo  in  modo
scientifico-spirituale,  oltre  che  della  Creazione,  del  senso  della  Vita,
dell’importanza  dei  Valori  guida,  di  come ciascuno  di  noi  possa  dare  il  suo
contributo a un risveglio collettivo delle coscienze, di Libertà.

Buon Ascolto!

Ondina Wavelet (JL)

https://youtu.be/YqOsb84PI2E


 

 

 

 

 

 

Il brutto anatroccolo siamo noi
C’era una volta un uovo.
Quest’uovo un giorno si schiuse e diede alla luce il più brutto anatroccolo che si
fosse mai visto.
Sgraziato, deforme e dalla voce assordante.
Piano piano persino la mamma comincio a vergognarsi di quel figlio.
Così, disprezzato da tutti e con la profonda convinzione di essere sbagliato, andò
via.

https://betapress.it/il-brutto-anatroccolo-siamo-noi/

